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vole Mart ini mi ha a t t r ibu i to re la t ivamente 
al fal l i to t en t a t ivo della stazione agraria 
di Genale. Io ho de t to che gli esperimenti 
costano, ma che ciò non os tante bisogna 
pur farli; resto fermo nella mia opinione 
in ordine ai coloni bianchi, malgrado le 
affermazioni dell 'onorevole Di Cesarò... (Ru-
mori vivissimi). 

Voci. Non è f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . Questo non è f a t t o per-

sonale. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole re-

la tore . 
S C H A N Z E R , relatore. Mi consenta la 

Camera che io adempia colla massima bre-
vità, poiché mi rendo conto dell 'ora e della 
fase dei lavori par lamentar i , al mio ufficio 
di re latore , per indicare i mot iv i che s tanno 
a confor to delle conclusioni della Giunta 
generale del bilancio su questo disegno di 
legge. 

La discussione che oggi ha avu to luogo 
in quest 'aula è cer tamente ta le da confor-
tarci , nel senso che rinasce nella Camera e 
nel Paese l ' interesse per le vecchie nostre 
colonie, che, dopo l ' impresa di Libia, erano 
pulsa te un po' in seconda linea nella con-
siderazione dell 'opinione pubblica i ta l iana . 

DèlìX Somalia i ta l iana si po t rebbe e si 
dovrebbe par lare a lungo. Io oggi non lo 
farò, e sol tanto darò alcune risposte agli 
ora tor i che mi hanno preceduto e special-
mente all 'onorevole Di Giorgio, per quello 
che r iguarda le nuove occupazioni che c o -
stituiscono la ragion de t e rminan te di que-
sto disegno di legge. 

L 'onorevole ministro delle colonie e lo ' 
stesso onorevole Di Giorgio hanno f a t t o la 
storia delle occupazioni, e l 'onorevole Di 
Giorgio ha r icordato che nel 1908 e 1909 
furono conquis ta te le posizioni dell 'Uebi 
Scebeli sino a Balad. Nel 1910 assunse il 
governo della colonia l 'onorevole De Mar-
t ino, il cui p rogramma è s ta to così aspra-
mente cr i t icato dal l 'onorevole Di Giorgio. 

Ora l 'onorevole De Mar t ino fece le sue 
proposte al Governo del t empo. Esse mi-
r a v a n o a por ta re innanzi la linea della no-
s t ra occupazione e furono accolte tan to dal 
Governo quan to dal Pa r l amen to . 

L 'onorevole Di Giorgio dimentica, a mio 
avviso, una cosa (Segni di attenzione): che 
cioè il p rogramma dell 'occupazione della 
colonia fin verso i confini dell ' impero etio-
pico, quali furono segnati nel nos t ro t r a t -
t a t o del 1908 con Menelik, fu sempre vo-
luto dal Par lamento . 

I l primo a presentare alla Camera il 
p rogramma di azione in Somalia , dopo che 
nel 1905 avevamo assunto il governo di-
re t to di quella colonia, fu l 'onorevole Guic-
ciardini, ministro degli affari esteri. 

L 'onorevole Guicciardini sostenne che la 
occupazione si dovesse fare in due periodi : 
in un pr imo periodo si sarebbe dovuto oc-
cupare il terr i torio t r a il mare e il basso 
Uebi Scebeli e il basso Giuba ; in un se-
condo periodo avremmo dovuto por ta rc i 
più innanzi fino ai confini del l 'Et iopia. 

Questo p rog ramma dell 'onorevole Guic-
ciardini fu confermato poi dal l 'onorevole 
Ti t toni , e fu t r a d o t t o nella legge del 18 lu-
glio 1911 con cui si assegnava una somma 
s t raordinar ia di 2,800,000 lire per estendere 
la nostra amministrazione d i re t t a fino alla 
linea Dolo-Lugh-Bur Acaba-Dafet-Scidle , 
r icorda ta dal l 'onorevole Mart ini . 

Come lei vede dunque, onorevole Di 
Giorgio, non è s ta to il governa tore De Mar-
t ino il quale da solo ha messo in essere 
questo programma. . . 

D I GIORGIO. Non l'ho de t to . 
S C H A N Z E R , relatore. ...ma t r a t t a s i di 

un programma che fin dal primo momento 
fu approva to dalla Camera . 

Ella ha poi de t to che non era conve-
niente, nei r iguardi mili tari , por ta re t an to 
innanzi la nostra d i re t ta occupazione. Io 
non sono competente in mater ia tecnica 
militare, e non posso quindi sotto questo 
aspet to fare una discussione cón lei. Ma la 
ragione che ha ispira to questa avanza ta fu, 
precisamente, nell ' idea di coloro che la pro-
mossero, quella di guadagnare una migliore 
l inea di difesa; ed ella deve tener conto 
che il p rogramma di questa avanza t a fu 
concordato col capo di s ta to maggiore e 
col ministro della guerra . 

Se ella legge la relazione pa r l amenta re 
del generale P e d o t t i sul disegno di legge 
che poi divenne la legge del 18 luglio 1911, 
vedrà che le operazioni di avanza ta non 
fu rono semplicemente idea te dal governa-
tore civile della colonia, ma furono per-
f e t t a m e n t e concordate con le au to r i t à mi-
litari . 

E del resto, anche per chi non è com-
pe ten te in mater ia mili tare, sembra abba-
stanza logico che sia più conveniente l ' avere 
estesa la linea di dominazione in man ie ra 
da comprendere nel nostro terr i tor io le 
varie t r ibù e labile soggette alla nos t ra so-
v ran i t à , anziché lasciarle esposte alle so-
billazioni c h e c o n t i n u a m e n t e venivano f a t t e 
dalle t r ibù che scendevano dal nord, dal-


